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CDR 2 “Casa Italia” 

MISSIONE 1 - Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri 

Programma 1.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri 

MISSIONE 8 – Soccorso civile 

Programma 8.4 – Interventi per pubbliche calamità 

Programma 8.5 – Protezione civile 

MISSIONE 17 - Ricerca e innovazione 

Programma 17.15 - Ricerca di base e applicata 

MISSIONE 18 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Programma 18.14 – Sostegno allo sviluppo sostenibile 

1. Mission 

Il Centro di responsabilità 2 “Casa Italia” è la struttura di supporto al Presidente del Consiglio dei 

ministri che opera nell’area funzionale relativa all’esercizio delle funzioni di indirizzo, impulso e 

coordinamento dell’azione strategica del Governo connesse agli interventi di ricostruzione nei territori 

colpiti da eventi calamitosi, alle attività di prevenzione e di contrasto al dissesto idrogeologico e di 

riduzione del rischio sismico, nonché alle attività connesse a singoli progetti di valorizzazione e sviluppo 

del territorio. In particolare, elabora proposte normative nelle materie di competenza e opera con il fine 

di sviluppare, ottimizzare, monitorare e integrare strumenti, anche di carattere finanziario, finalizzati alla 

cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio edilizio nazionale. 

Esercita, ai sensi dell’articolo 18-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azione 

strategica del Governo per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi 

di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di protezione civile di 

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. In tale ambito, favorisce l’attuazione coordinata e unitaria 

degli interventi per la ricostruzione e il rilancio dei territori interessati dagli eventi calamitosi. Assicura, 

altresì, il supporto necessario per lo svolgimento, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, delle 

attività di impulso, coordinamento e monitoraggio in ordine alla realizzazione degli interventi di 

prevenzione o di messa in sicurezza relativi al contrasto al dissesto idrogeologico e per la difesa e la 

messa in sicurezza del suolo in coordinamento con le amministrazioni competenti in materia, di cui 

all’articolo 29-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 
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21 aprile 2023, n. 41. Per lo svolgimento di tali attività opera, presso il Dipartimento, la segreteria 

tecnico-amministrativa di cui al comma 6 dell’articolo 22 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. Cura, inoltre, il coordinamento degli 

attori istituzionali operanti nell’ambito di singoli progetti di valorizzazione del territorio, salvo le 

attribuzioni disciplinate dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in capo al Dipartimento della 

protezione civile e quelle delle altre amministrazioni competenti; elabora linee guida, anche in 

coordinamento con le altre amministrazioni competenti, per la promozione della sicurezza e per la 

valorizzazione del territorio, delle aree urbane, delle aree interne con riguardo al patrimonio pubblico e 

abitativo; individua il fabbisogno di dati e informazioni rilevanti per la citate finalità; promuove il 

coordinamento delle fonti informative esistenti e la loro accessibilità, monitorando l’andamento degli 

investimenti pubblici nel settore di riferimento; individua le forme di finanziamento più adeguate per 

ridurre la pericolosità, la vulnerabilità e l’esposizione, a fronte di rischi naturali, del territorio, delle aree 

urbane e del patrimonio pubblico e abitativo e propone misure di coordinamento e semplificazione dei 

diversi strumenti di finanziamento esistenti; elabora proposte e gestisce progetti per il perseguimento 

delle predette finalità, promuove attività di formazione e informazione nelle materie di competenza e 

provvede alle attività di cui all’articolo 41, comma 3, lettera b) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. La recente Legge quadro in materia di 

ricostruzione post-calamità (legge n. 40 del 18 marzo 2025) ha attributo al Dipartimento Casa Italia 

ulteriori compiti. In particolare, è la struttura di riferimento sin dalle fasi iniziali che prevedono la 

delibera dello Stato di ricostruzione di rilievo nazionale e affiancherà i Commissari straordinari alla 

ricostruzione nel passaggio dallo stato di emergenza allo stato di ricostruzione e nell’attività di 

pianificazione e programmazione connesse alla ricostruzione e attuazione degli interventi, nonché la 

gestione finanziaria sia del Fondo per la ricostruzione ex comma 644 della legge 207/2025 che i fondi 

specifici istituiti dalla legge 40/2025. 

Presso il Dipartimento opera altresì la Struttura di missione per il coordinamento dei processi di 

ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, confermata, da ultimo, dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 aprile 2023 fino alla scadenza del mandato del 

Governo in carica, che coordina le amministrazioni centrali interessate nei processi di ricostruzione e di 

sviluppo dell’area del cratere aquilano al fine di indirizzare e dare impulso, d’intesa con la regione 

Abruzzo e gli enti locali, agli Uffici speciali per la ricostruzione, in partenariato con le associazioni e 

con le organizzazioni di categoria presenti nel territorio. 
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2. Ricostruzione flussi finanziari e aspetti rilevanti della gestione 

2.1 Le risorse complessivamente assegnate sono state pari a euro 470.658.476,82 nell’ambito delle quali 

euro 20.461.105,46 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti ed euro 192.701.697,72 riferiti a 

riassegnazioni dall’avanzo di esercizio 2024. 

Gli impegni assunti ammontano a euro 221.433.438,60, con una economia di bilancio di euro 

249.225.038,22. Il totale dei pagamenti riferiti alla competenza è stato pari a euro 106.464.589,46, con 

un indice di capacità di pagamento (rapporto pagato/impegnato) che si attesta al 48,08 per cento. 

 Pagato Da pagare Impegnato % pagato/impegnato 

2024 92.530.801,53 125.287.181,57 217.817.983,10 42,48 

2025 106.464.589,46 114.968.849,14 221.433.438,60 48,08 

I residui passivi al 1° gennaio 2025 erano pari a euro 164.172.728,69. Su questi sono stati effettuati 

pagamenti per euro 43.691.648,87. Risultano economie per complessivi euro 32.898.297,06. 

Indicatori di bilancio 

FUNZIONAMENTO 

Cap. 
Residui accertati 

all’01/01/2025 

Residui correnti        

al 31/12/2025 

CAPACITA’ SMALTIMENTO RESIDUI                           

residui accertati meno residui correnti diviso residui accertati 

attesa (%) realizzata (%) scost.to (%) 

218 21.960  0  70 100 30 

248 2,50 2,50 70 0 -70 

265 50.000  0  65 100 35 

Tot. 71.962,50 2,50       
      

INTERVENTI 

Cap. 
Residui accertati 

all’01/01/2025 

Residui correnti        

al 31/12/2025 

CAPACITA’ SMALTIMENTO RESIDUI                           

residui accertati meno residui correnti diviso residui accertati 

attesa (%) realizzata (%) scost.to (%) 

214 2.251.853,39 857.276,44 - 61,93 - 

300 300.000  90.000  - 70 - 

Tot. 2.551.853,39 947.276,44       
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Da pagare 125.287.181,57 114.968.849,14

Pagato 92.530.801,53 106.464.589,46

42,48% 48,08%

57,52% 51,92%

CAPACITA’ DI PAGAMENTO
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INVESTIMENTI 

Cap. 
Residui accertati 

all’01/01/2025 

Residui correnti        

al 31/12/2025 

CAPACITA’ SMALTIMENTO RESIDUI                           

residui accertati meno residui correnti diviso residui accertati 

attesa (%) realizzata (%) scost.to (%) 

906 28.329.226,93 0  100 100 0 

908 113.973.753,19 106.265.592,38 40 6,76 -33,24 

924 389.605,36 168.651,44 20 56,71 36,71 

925 9.549.299,24 5.637.038,22 - 40,97 - 

930 6.438.292,30 0  - 100 - 

933 368.735,78 65.464,86 - 82,25 - 

998 2.500.000  1.300.000  - 48 - 

Tot. 161.548.912,80 113.436.746,90       

2.2 Le risorse impegnate di euro 221.433.438,60 sono state destinate per euro 79.222,08 alle spese di 

funzionamento, per euro 3.350.000 agli interventi e per euro 218.004.216,52 agli investimenti. 

2.2.1 Le risorse impegnate per il funzionamento pari a euro 79.222,08 sono state destinate alle spese per 

il funzionamento della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo 

dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 (cap. 248), alle spese per l’utilizzo della sezione della 

piattaforma ReNDIS nella programmazione, valutazione e monitoraggio degli interventi per la difesa 

del suolo di competenza del Dipartimento, in base ad un Accordo, ex articolo 15 della legge n. 241/90, 

sottoscritto tra il Dipartimento e l’Ispra (cap. 265), al rimborso delle spese per missioni nel territorio 

nazionale e all’estero, ivi comprese quelle del Ministro (cap. 301), alle spese per acquisto giornali, riviste 

e periodici (cap. 302) e alle spese di rappresentanza (cap. 303). 

Indicatori di bilancio 

FUNZIONAMENTO 

Cap. 
Stanziamento 

iniziale 

Stanziamento             

finale 
Impegnato Pagato 

CAPACITA’ D’IMPEGNO                           

rapporto tra impegnato e stanz.to finale 
  

CAPACITA’ DI 

PAGAMENTO                           

rapporto tra pagato e impegnato 

attesa       

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 
  

attesa         

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 

218 20.949  0  0  0  75 0 -75   75 0 -75 

248 30.685  30.685  4.983,40 4.983,40 60 16,24 -43,76   60 100 40 

265 50.000  50.000  50.000  10.000  60 100 40   60 20 -40 

301 35.150  31.099  22.493,91 22.493,91 85 72,33 -12,67   85 100 15 

302 950  950  388,81 388,81 60 40,93 -19,07   60 100 40 

303 1.758  1.758  1.355,96 1.002,16 60 77,13 17,13   60 73,91 13,91 

Tot. 139.492  114.492  79.222,08 38.868,28              

2.2.2 Le risorse impegnante per gli interventi pari a euro 3.350.000 sono state destinate: 

a) “Servizi di natura tecnica e assistenza qualificata per il coordinamento delle attività di ricostruzione 

e sviluppo del cratere aquilano” (cap. 214) 

- euro 1.600.000 a favore di FORMEZ PA per le attività svolte nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 30 

giugno 2025 in attuazione della Convenzione Restart Abruzzo, sottoscritta in data 23 settembre 2022; 
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b) “Attuazione di misure in favore degli enti locali, per interventi in materia sociale, infrastrutture e 

cultura ex lege 213/2023, comma 551” (cap. 300) 

- euro 1.600.000 all’attuazione di misure in favore degli enti locali e alla realizzazione di interventi in 

materia sociale e di infrastrutture, sport e cultura, ai sensi dell’articolo 1, comma 551, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

c) “Spese per l’attuazione di misure finalizzate alla realizzazione di interventi di varia natura, come 

individuati dalla legge di bilancio dello Stato, da destinare anche alla P.C.M. - Dipartimento Casa Italia 

per gli ambiti di propria competenza” (cap. 309) 

- euro 150.000 all’attuazione di misure in favore degli enti locali, finalizzate alla realizzazione di 

interventi per gli ambiti di competenza del Dipartimento. La legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-

2027”, all’articolo 1, comma 898, ha previsto l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di un fondo da ripartire, con una dotazione di 36.967.000 euro per l’anno 

2025, di 70.460.000 euro per l’anno 2026 e di 59.780.000 euro per l’anno 2027, finalizzato all’attuazione 

di misure in favore degli enti locali, alla realizzazione di interventi in materia sociale e socio-sanitaria 

assistenziale, di infrastrutture, di sport e di cultura da parte di associazioni, fondazioni ed enti operanti 

nel territorio, di recupero, conservazione e mantenimento del patrimonio storico, artistico e 

architettonico, nonché all’attuazione di investimenti in materia di infrastrutture stradali, sportive, 

scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale e di interventi riguardanti la messa 

in sicurezza del territorio, il sostegno economico, il turismo, la celebrazione di eventi, la ricerca e il 

digitale. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 maggio 2025 ha disposto la ripartizione 

del citato fondo tra le Amministrazioni competenti, individuate in considerazione dei rispettivi ambiti di 

competenza in relazione alle destinazioni previste con gli atti di indirizzo della Camera 9/02112-bis-

A/235 e 9/2112-bis-A/239 e per le suddette finalità, assegnando risorse per il triennio 2025-2027, tra 

l’altro, al Dipartimento Casa Italia nei limiti e secondo le finalità di cui alla tabella A) allegata al citato 

decreto. Pertanto, è stato istituito il suddetto capitolo di spesa e impegnate le risorse relative all’anno 

2025. 
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Indicatori di bilancio 
 

INTERVENTI 

Cap. 
Stanziamento 

iniziale 

Stanziamento             

finale 
Impegnato Pagato 

CAPACITA’ D’IMPEGNO                           

rapporto tra impegnato e stanz.to finale 
  

CAPACITA’ DI 

PAGAMENTO                           

rapporto tra pagato e impegnato 

attesa       

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 
  

attesa         

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 

214 0  1.600.000  1.600.000  0  - 100 -   - - - 

300 0  1.600.000  1.600.000  990.000  - 100 -   - 61,88 - 

309 0  150.000  150.000  0  - 100 -   - - - 

Tot. 0  3.350.000  3.350.000  990.000          

 

2.2.3 Le risorse impegnante per gli investimenti pari a euro 218.004.216,52, di cui euro 20.461.105,46 

riferiti a reiscrizioni di residui perenti, sono state destinate: 

a) “Fondo per interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici” (cap. 801) 

- euro 35.000.000 per la realizzazione di interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi 

sismici. L’articolo 1-bis del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 

23 maggio 2024, n. 67, recante “Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 

e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali, nonché relative 

all’amministrazione finanziaria”, ha previsto l’istituzione di un Fondo, nello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, con una dotazione di euro 35.000.000 per l’anno 2025 per sostenere gli interventi 

di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici. A tal fine, è stato istituito il suddetto 

capitolo di spesa e impegnate le risorse relative all’anno 2025, ripartite con decreto del Capo 

Dipartimento Casa Italia del 30 luglio 2025 tra i vari Commissari straordinari o delegati destinatari delle 

misure; 

b) “Fondo per la ricerca medica - Fondazione Ri.MED” (cap. 906) 

- euro 25.000.000 alla realizzazione e all’equipaggiamento di laboratori di ricerca biotecnologica della 

Fondazione Ri.MED, quale in particolare il Centro per le Biotecnologie e la Ricerca Biomedica (CBRB) 

a Carini (Palermo); 

c) “Somme destinate alla difesa del suolo, il dissesto idrogeologico, il risanamento ambientale e le 

bonifiche derivanti dal riparto Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese 2018” 

(cap. 907) 

- euro 15.336.468,69 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti; 

d) “Interventi per la prevenzione del rischio sismico delle infrastrutture” (cap. 908) 

- euro 100.156.094,24, di cui: euro 2.555.764,45 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti; euro 

805.495,83 quale quota annuale per un impegno ad esigibilità pluriennale (IPE) di complessivi euro 
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3.114.082,95 (periodo 2023-2027); euro 20.000.000 quale quota annuale di un impegno di euro 

100.000.000 (periodo 2025-2029) in favore della Regione Campania per gli interventi conseguenti 

all’analisi di vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio privato situato in aree specifiche, in particolare 

nella zona del Campi Flegrei, ai sensi dell’articolo 1, comma 701, della legge 207/2024, in base al quale 

è stato emanato il decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze del 12 novembre 2025 che prevede all’articolo 12, comma 1, il 

trasferimento di tali risorse finanziarie; euro 42.947.737,16 a favore dei beneficiari dell’avviso pubblico 

del 2 dicembre 2024 per la selezione di proposte progettuali da ammettere a successiva procedura di 

verifica finalizzata al finanziamento di interventi di prevenzione del rischio sismico su infrastrutture 

pubbliche insistenti sul territorio delle “isole minori marine”; euro 315.236,78 per il finanziamento del 

III Atto aggiuntivo all’Accordo DCI-MIT del 28 dicembre 2018; euro 9.500.000 per il finanziamento 

dell’Accordo sottoscritto tra il Dipartimento Casa Italia, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per l’Umbria e il Comune di Assisi per l’intervento sulle Mura Urbiche; euro 8.483.086,46 

per il rinnovo della convenzione tra il Dipartimento Casa Italia e l’Agenzia del demanio; euro 548.773,56 

derivanti dalla sottoscrizione del primo Piano esecutivo delle attività (PEA), attuativo della convenzione 

quadro stipulata tra il Dipartimento Casa Italia e Invitalia S.p.A.; euro 15.000.000 per il finanziamento 

dell’accordo Dipartimento Casa Italia – Ufficio Speciale per la Ricostruzione del Lazio per il 

finanziamento dell’intervento sull’ex ospedale di Rieti;  

e) “Verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici situati nei comuni delle zone a rischio sismico 1 e 

relativi progetti di adeguamento” (cap. 912) 

- euro 2.568.872,32 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti;  

f) “Supporto tecnico-operativo e alle attività connesse alla definizione, attuazione e valutazione degli 

interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Fondo complementare al PNRR nonché connesse 

al contrasto del dissesto idrogeologico ed alla mitigazione del rischio sismico” (cap. 924) 

- euro 1.361.204,40 al supporto tecnico-operativo e alle attività connesse alla definizione, attuazione e 

valutazione del programma di interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Fondo 

complementare al PNRR, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), n. 1, del decreto-legge 6 maggio 

2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. Tali risorse, ai sensi della 

normativa citata, sono state ripartite tra il Commissario straordinario per la ricostruzione dei territori 

colpiti dagli eventi sismici del 2016, la Struttura di missione per il coordinamento dei processi di 

ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e il Dipartimento Casa Italia; 

g) “Risorse del Fondo complementare al PNRR per interventi nelle aree del sisma 2009” (cap. 930) 

- euro 33.534.869,67 alla corresponsione di oneri di gestione a favore delle Società Infratel, 

Unioncamere e Invitalia e all’erogazione dei contributi alle imprese beneficiarie per l’attuazione delle 
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linee di intervento del Piano Complementare al PNRR, a favore delle Società Unioncamere e Invitalia e 

agli Uffici Speciali (USRC e USRA); 

h) “Risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 465, della legge n. 234/2021 per interventi nelle aree 

sisma 2009” (cap. 933) 

- euro 436.363,20 al supporto tecnico-operativo e alle attività connesse alla definizione, attuazione e 

valutazione degli interventi; 

i) “Investimenti in materia di infrastrutture statali, scolastiche, ospedaliere, di mobilità e 

riqualificazione ambientale ex lege 213/2023, comma 552” (cap. 998) 

- euro 4.610.344 agli investimenti in materia di infrastrutture stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere, 

di mobilità e di riqualificazione ambientale, ai sensi dell’articolo 1, comma 552, della legge 30 dicembre 

2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2024-2026”. 

Indicatori di bilancio 

INVESTIMENTI 

Cap. 
Stanziamento 

iniziale 

Stanziamento             

finale 
Impegnato Pagato 

CAPACITA’ 

D’IMPEGNO                           

rapporto tra impegnato e stanz.to 

finale 

  
CAPACITA’ DI 

PAGAMENTO                           

rapporto tra pagato e impegnato 

attesa       

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 
  

attesa         

(%) 

realizzata  

(%) 

scost.to      

(%) 

801 35.000.000  35.000.000  35.000.000  35.000.000  100 100 0   100 100 0 

906 22.500.000  25.000.000  25.000.000  4.307.931,27 100 100 0   60 17,23 -42,77 

907 0  15.336.468,69 15.336.468,69 15.336.468,69 - 100 -   - 100 - 

908 100.000.000  243.119.161,16 100.156.094,24 13.254.087,69 60 41,20 -18,80   60 13,23 -46,77 

912 0  2.568.872,32 2.568.872,32 1.991.943,36 - 100 -   - 77,54 - 

924 800.000  1.364.740,37 1.361.204,40 684.570  80 99,74 19,74   70 50,29 -19,71 

925 0  1.000.000  0  0  - - -   - - - 

930 0  33.534.907,08 33.534.869,67 33.534.865,67 - 100 -   - 100 - 

933 0  659.491,20 436.363,20 65.854,50 - 66,17 -   - 15,09 - 

993 60.000.000  105.000.000  0  0  100 0 -100   60 0 -60 

998 0  4.610.344  4.610.344  1.260.000  - 100 -   - 27,33 - 

Tot. 218.300.000  467.193.984,82 218.004.216,52 105.435.721,18              

 

Gli scostamenti tra gli indicatori di bilancio attesi e realizzati sono stati determinati: 

a) per il capitolo 248 “Spese per il funzionamento della Struttura di missione per il coordinamento dei 

processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009”, relativamente alla 

capacità di impegno, dal ridotto numero di missioni effettuate dal personale in servizio presso la Struttura 

di missione nell’anno 2025; 

b) per il capitolo 265 “Spese di gestione e manutenzione della sezione della piattaforma ReNDIS istituita 

con d.p.c.m. 18 giugno 2021”, relativamente alla capacità di pagamento, dalla circostanza che, in virtù 

di quanto sancito dall’articolo 7, comma 1, dell’Accordo ex art. 15, legge n. 241/90, sottoscritto in data 
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25 luglio 2025, tra il Dipartimento Casa Italia e l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (ISPRA), il 20 per cento dell’importo complessivo annuale di euro 50.000, pari a euro 

10.000, è stato corrisposto, a titolo di anticipazione per la prima annualità, solo a seguito della 

registrazione del suddetto accordo da parte degli organi di controllo amministrativo-contabile 

competenti, avvenuta in data 25 settembre 2025, mentre per quanto concerne il saldo, pari a euro 40.000, 

questo sarà corrisposto alla scadenza del primo anno dalla sottoscrizione del suddetto Accordo; 

c) per il capitolo 906 “Fondo per la ricerca medica - Fondazione Ri.MED”, relativamente alla capacità 

di pagamento, dal mancato raggiungimento degli obiettivi di spesa espressi nel Piano dettagliato delle 

attività programmate e dei relativi fabbisogni finanziari, annualmente predisposto dalla Fondazione. In 

particolare, la rimodulazione del Piano dettagliato delle attività programmate e dei relativi fabbisogni 

finanziari per l’anno 2025 ha ridotto la spesa prevista nel Piano originariamente trasmesso, comportando, 

conseguentemente, il pagamento a titolo di anticipazione di una somma inferiore rispetto a quella 

stimata; 

d) per il capitolo 908 “Interventi per la prevenzione del rischio sismico delle infrastrutture”, 

dall’assunzione di nuove decisioni di investimento e dalle tempistiche secondo le quali sono realizzati i 

pagamenti.  

Si evidenzia, inoltre, che: 

a) per il capitolo 993 “Programma di mitigazione strutturale della vulnerabilità sismica degli edifici 

pubblici” non ci sono stati impegni in quanto la movimentazione finanziaria dell’intero capitolo è 

subordinata al completamento dell’iter di approvazione del Programma di mitigazione strutturale della 

vulnerabilità sismica degli edifici pubblici previsto dall’articolo 1, commi da 400 a 402, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213, ancora in corso di definizione. 
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Si riporta qui di seguito l’andamento delle politiche attive (interventi e investimenti) nel corso del 

biennio 2024-2025: 

 

 2024 2025 

INTERVENTI E 

INVESTIMENTI 
217.664.145,99 221.354.216,52 

 

 

Nelle tabelle sottostanti è indicata la ripartizione delle risorse relative agli interventi e investimenti per 

destinatari finali, comprensive dele risorse relative ai residui passivi reiscritti: 

 

Cap. Denominazione 
Impegni 

2025 

Interventi - Ripartizione impegni per categorie 

Famiglie Imprese 
Regioni        

Enti locali 

Altri enti e 

Amm.ni 

Centrali 

Istituzioni 

sociali 

Spese di 

funzionamento 

connesse ai 

progetti ivi 

comprese le spese 

per esperti, 

convegni e 

manifestazioni 

Altro 

 

214 

SERVIZI DI NATURA TECNICA E ASSISTENZA 

QUALIFICATA PER IL COORDINAMENTO DELLE 

ATTIVITA’ DI RICOSTRUZIONE E SVILUPPO DEL 

CRATERE AQUILANO 

1.600.000              1.600.000   

300 

ATTUAZIONE DI MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI 

LOCALI, PER INTERVENTI IN MATERIA SOCIALE, 

INFRASTRUTTURE E CULTURA EX LEGE 213/2023, 

COMMA 551 

1.600.000      1.600.000           

309 

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI MISURE FINALIZZATE 

ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI VARIA 

NATURA, COME INDIVIDUATI DALLA LEGGE DI 

BILANCIO DELLO STATO, DA DESTINARE ANCHE 

ALLA P.C.M. - DIPARTIMENTO CASA ITALIA PER GLI 

AMBITI DI PROPRIA COMPETENZA 

150.000        150.000         

 Totali 3.350.000      1.600.000  150.000      1.600.000   
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Cap. Denominazione Impegni 2025 

Investimenti - Ripartizione impegni per categorie 

Famiglie Imprese 
Regioni        

Enti locali 

Altri enti e 

Amm.ni 

Centrali 

Istituzioni 

sociali 

Spese di 

funzionamento 

connesse ai 

progetti ivi 

comprese le 

spese per 

esperti, 

convegni e 

manifestazioni 

Altro 

 

801 
FONDO PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE NEI 

TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI 
35.000.000        35.000.000         

906 
FONDO PER LA RICERCA MEDICA - FONDAZIONE 

RIMED 
25.000.000        25.000.000         

907 

SOMME DESTINATE ALLA DIFESA DEL SUOLO, IL 

DISSESTO IDROGEOLOGICO, IL RISANAMENTO 

AMBIENTALE E LE BONIFICHE DERIVANTI DAL 

RIPARTO FONDO PER GLI INVESTIMENTI E LO 

SVILUPPO INFRASTRUTTURALE DEL PAESE 2018 

15.336.468,69     15.336.468,69          

908 
INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 

SISMICO DELLE INFRASTRUTTURE 
100.156.094,24     87.447.737,16 11.354.087,69     1.354.269,39  

912 

VERIFICHE DI VULNERABILITA’ DEGLI EDIFICI 

SCOLASTICI SITUATI NEI COMUNI DELLE ZONE A 

RISCHIO SISMICO 1 E RELATIVI PROGETTI DI 

ADEGUAMENTO 

2.568.872,32     2.568.872,32          

924 

SUPPORTO TECNICO-OPERATIVO E ALLE ATTIVITA’ 

CONNESSE ALLA DEFINIZIONE, ATTUAZIONE E 

VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LE AREE 

DEL TERREMOTO DEL 2009 E 2016 DEL FONDO 

COMPLEMENTARE AL PNRR NONCHE’ CONNESSE 

AL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO ED 

ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

1.361.204,40       751.570    365.634,40 244.000   

930 
RISORSE DEL FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR 

PER INTERVENTI NELLE AREE DEL SISMA 2009 
33.534.869,67   33.534.869,67            

933 

RISORSE DEL FONDO DI CUI ALL’ARTICOLO 1, 

COMMA 465, DELLA LEGGE N. 234/2021 PER 

INTERVENTI NELLE AREE SISMA 2009 

436.363,20           436.363,20    

998 

INVESTIMENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE 

STATALI, SCOLASTICHE, OSPEDALIERE, DI 

MOBILITA’ E DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 

EX LEGE 213/2023, COMMA 552 

4.610.344      4.610.344           

 Totali 218.004.216,52   33.534.869,67 109.963.422,17 72.105.657,69   801.997,60 1.598.269,39  
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 
1 - Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

ministri 

PROGRAMMA 1.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri 

CENTRO DI RESPONSABILITA' 2 - Casa Italia 

OBIETTIVO STRUTTURALE 

Fondo per interventi di riqualificazione relativi all’efficientamento energetico e 

all’adozione di misure antisismiche su immobili danneggiati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 nei territori dei comuni, diversi da quelli 

interessati dagli eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016. 

DESCRIZIONE 

Per l'anno 2025, con l'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2024, 

convertito con modificazioni dalla Legge 23 maggio 2024, n. 67, è istituito, nello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, al capitolo 7319, per 

il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento Casa Italia, un fondo con una dotazione di 35 milioni di euro. 

Il trasferimento di risorse verrà effettuato al fine di sostenere gli interventi di 

riqualificazione energetica e strutturale di cui all'articolo 119, commi 1-ter e 4-

quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77 eseguiti su immobili danneggiati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 nei territori citati.  

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 

C/COMPETENZA PER LA 

REALIZZAZIONE 

DELL'OBIETTIVO 

Cap. 

801 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 

iniziale di 

competenza          
(1) 

Stanziamento 

definitivo di 

competenza                      
(2) 

Pagamento 

c/competenza                       

(3) 

Somme 

rimaste da 

pagare in 

c/competenza                        
(4) 

Totale 

impegnato                           
(3) + (4) 

35.000.000 35.000.000 35.000.000 0 35.000.000 

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Grado di attuazione finanziaria degli interventi. 

FONTE DEL DATO SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

livello di conformità alla previsione 

di impegno e pagamento contenuta 

nella nota preliminare al bilancio per 

l'anno 2025 

Valori target a 

preventivo 

Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA' DI MISURA (valore in) % 100 100 - 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 17 - Ricerca e innovazione 

PROGRAMMA 17.15 - Ricerca di base e applicata 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 2 - Casa Italia 

OBIETTIVO STRUTTURALE Interventi per la ricerca medica - Fondazione Ri.MED. 

DESCRIZIONE 

Il capitolo è destinato al finanziamento della creazione ed equipaggiamento di 

laboratori di ricerca biotecnologica della Fondazione Ri.MED, quale in particolare il 

Centro per le Biotecnologie e la Ricerca Biomedica (CBRB) a Carini (Palermo).  

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 

C/COMPETENZA PER LA 

REALIZZAZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

Cap. 

906 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 

iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 

definitivo di 

competenza      
(2) 

Pagamento 

c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 

da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 

impegnato       
(3) + (4) 

22.500.000  25.000.000  4.307.931,27 20.692.068,73 25.000.000  

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Grado di attuazione finanziaria degli interventi. 

FONTE DEL DATO SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

Livello di conformità alla previsione 

di impegno contenuta nella Nota 

preliminare al bilancio per l’anno 

2025 

Valori target a 

preventivo 

Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 100 100 - 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 8 - Soccorso civile 

PROGRAMMA 8.4 - Interventi per pubbliche calamità 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 2 - Casa Italia 

OBIETTIVO STRUTTURALE 
Finanziamenti finalizzati alla mitigazione del rischio sismico delle infrastrutture e 

relative banche dati. 

DESCRIZIONE 

Impegnare risorse, anche in collaborazione con le altre amministrazioni interessate, 

per: 

- finanziare piani di intervento anti-sismico su infrastrutture pubbliche; 

- finanziare infrastrutture immateriali/banche dati di monitoraggio con riferimento al 

patrimonio edilizio e ai relativi interventi di mitigazione del rischio. 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 

C/COMPETENZA PER LA 

REALIZZAZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

Cap. 

908 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 

iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 

definitivo di 

competenza      
(2) 

Pagamento 

c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 

da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 

impegnato       
(3) + (4) 

100.000.000  243.119.161,16 13.254.087,69 86.902.006,55 100.156.094,24 

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Grado di attuazione finanziaria degli interventi. 

FONTE DEL DATO SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

Livello di conformità alla previsione 

di impegno contenuta nella Nota 

preliminare al bilancio per l’anno 

2025 

Valori target a 

preventivo 

Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 
100: 

Capacità di 

impegno: 60 

Capacità di 

impegno: 

41,20 

Capacità di 

impegno:  

-18,80 

Gli importi di competenza si sono attestati a euro 100.156.094,24 a seguito dell’assunzione di nuove decisioni di investimento tra cui 

l’impegno cumulativo per euro 42.947.737,16 derivante dalla somma di 31 impegni singoli a favore dei beneficiari dell’Avviso isole 

minori marine, nonché dall’attuazione di obblighi normativi a favore della Regione Campania per interventi nell’area dei Campi 

Flegrei da cui è derivato l’impegno di euro 20 milioni, quale quota annuale dell’impegno pluriennale di euro 100 milioni per il periodo 

2025-2029. Il citato importo degli impegni rappresenta il 41,20 per cento dello stanziamento finale (attestato a euro 243.119.161,16) 

a fronte di una capacità di impegno attesa del 60 per cento, da cui deriva uno scostamento in riduzione di 18,80 punti percentuali che 

deve essere ricondotto all’entità del riporto dall’esercizio finanziario precedente. 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 8 - Soccorso civile 

PROGRAMMA 8.4 - Interventi per pubbliche calamità 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 2 - Casa Italia 

OBIETTIVO STRUTTURALE 

Risorse da destinare a supporto tecnico operativo e alle attività connesse alla 

definizione, attuazione e valutazione degli interventi del programma "Interventi per 

le aree del terremoto 2009 e 2016" del Fondo Complementare al PNRR. 

DESCRIZIONE 

Risorse da ripartire con provvedimento del Capo Dipartimento Casa Italia tra il 

Commissario straordinario sisma 2016, la struttura di missione sisma 2009 e il 

Dipartimento Casa Italia per gli interventi nelle aree del terremoto 2009 e 2016 del 

Fondo Complementare al PNRR. Sulla base delle richieste da parte dei soggetti 

attuatori vanno effettuati i trasferimenti delle risorse finanziarie alle strutture diverse 

dal Dipartimento Casa Italia. Per quel che riguarda il Dipartimento si tratta di 

impegnare ed erogare risorse per l’acquisizione di servizi a carattere altamente 

specialistico. 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 

C/COMPETENZA PER LA 

REALIZZAZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

Cap. 

924 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 

iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 

definitivo di 

competenza      
(2) 

Pagamento 

c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 

da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 

impegnato       
(3) + (4) 

800.000  1.364.740,37 684.570  676.634,40 1.361.204,40 

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Grado di attuazione finanziaria degli interventi. 

FONTE DEL DATO SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

Livello di conformità alla previsione 

di impegno e pagamento contenute 

nella Nota preliminare al bilancio per 

l’anno 2025 

Valori target a 

preventivo 

Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 

100: 

Capacità di 

impegno: 80 

Capacità di 

impegno: 

99,74 

Capacità di 

impegno: 

+19,74 

Capacità di 

pagamento: 

70 

Capacità di 

pagamento: 

50,29 

Capacità di 

pagamento: 

-19,71  

Lo scostamento della capacità di pagamento scaturisce dalla circostanza che la documentazione contabile avente ad oggetto la richiesta 

di erogazione delle risorse spettanti in conto competenza non è stata trasmessa, da parte di alcuni professionisti a carattere altamente 

specialistico, a cui sono stati conferiti incarichi ex art. 38 d.p.c.m. 10 aprile 2024, e dal soggetto aggiudicatario di un servizio mediante 

affidamento diretto, nei termini utili per consentire l’avvio della procedura di liquidazione. Inoltre, nel corso dell’esercizio finanziario, 

è stato necessario presentare richiesta di accesso al Fondo di riserva della Presidenza del Consiglio dei ministri, che ha comportato 

una variazione compensativa in aumento sul citato capitolo non programmabile in sede di previsioni al bilancio per l’anno 2025. 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 8 - Soccorso civile 

PROGRAMMA 8.5 - Protezione civile 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 2 - Casa Italia 

OBIETTIVO STRUTTURALE Finanziamenti finalizzati alla mitigazione del rischio sismico degli edifici pubblici. 

DESCRIZIONE 
Impegnare risorse, anche in collaborazione con le altre amministrazioni interessate, 

per finanziare piani di intervento di mitigazione del rischio sismico su edifici pubblici. 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 

C/COMPETENZA PER LA 

REALIZZAZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

Cap. 

993 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 

iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 

definitivo di 

competenza      
(2) 

Pagamento 

c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 

da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 

impegnato       
(3) + (4) 

60.000.000  105.000.000  0  0  0  

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Grado di attuazione finanziaria degli interventi. 

FONTE DEL DATO SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

Livello di conformità alla previsione 

di impegno contenuta nella Nota 

preliminare al bilancio per l’anno 

2025 

Valori target a 

preventivo 

Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 100  0  -100  

Lo scostamento rispetto al target previsto è attribuibile al fatto che la movimentazione finanziaria dell’intero capitolo è subordinata al 

completamento dell’iter di approvazione del Programma di mitigazione strutturale della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici, il 

quale è tuttora in corso. Manca, dunque, il presupposto legittimante l’impegno delle risorse finanziarie stanziate sul capitolo. 

 

 


